
	

	 	

	

	
Revisione della Direttiva DPI: cosa cambia, cosa rimane inalterato 

Il 31 marzo 2016 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della UE il nuovo Regolamento (UE) 2016/425 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016 sui dispostivi di protezione individuale che abroga la 

Direttiva DPI 89/686/CEE. Oltre alla nuova forma giuridica – che fa sì che il documento abbia una immediata 

validità senza recepimento in tutti gli Stati membri – viene proposta una serie di cambiamenti di rilievo rispetto 

ai DPI. Nello stesso tempo il testo viene adeguato al nuovo quadro giuridico. 

 

La Direttiva DPI del 1989 è stata tra le prime a essere formulata secondo il Nuovo Approccio e disciplina la 

messa in circolazione nell’UE di dispositivi di protezione individuale quali calzature di sicurezza, indumenti 

protettivi, caschi da bicicletta e occhiali da sole. Benché discussa già pochi anni dopo il varo della direttiva1, 

la revisione di quest’ultima è stata intrapresa solo successivamente all’approvazione del nuovo quadro 

giuridico. 

 

Cosa cambia per i DPI? 

Il campo di applicazione del regolamento si estende ai DPI contro umidità, acqua e calore (p. es. guanti per 

rigovernare e da forno) destinati all’uso privato. Gli stessi prodotti per uso commerciale vi erano finora già 

compresi. 

Una novità è costituita dalla formulazione di definizioni e dalle procedure di valutazione della conformità 

modificate per i DPI su misura e sottoposti ad adeguamenti individuali. Per questi tipi di DPI viene così creata 

una chiara base giuridica. 

Viene altresì introdotto il termine “categoria” che, usato in via generica, è finora stato oggetto di 

delucidazioni solo nella guida alla Direttiva DPI. Le definizioni delle singole categorie sono formulate in modo 

semplice e si basano sull’entità del rischio da cui il DPI di volta in volta considerato deve proteggere. La 

categoria III viene estesa a ulteriori rischi. In futuro vari tipi supplementari di DPI dovranno dunque essere 

sottoposti alla più severa delle procedure di valutazione della conformità. La proposta di regolamento 

prevede la possibilità di modificare l’attribuzione a una determinata categoria mediante un atto delegato. A 

tal proposito viene dunque meno la necessità di affrontare il lungo e complicato processo di revisione del 

regolamento. 

In futuro i certificati di esame del tipo dovranno avere una validità massima di cinque anni. Nella proposta 

viene inoltre descritto l’iter per la proroga di un certificato nonché stabilito quali informazioni minime 

quest’ultimo debba contenere. 

La dichiarazione di conformità dovrà in futuro essere allegata a ciascun DPI messo a disposizione sul mercato. 

Questo requisito potrà essere soddisfatto ricorrendo a una “dichiarazione di conformità semplificata” 

composta da un’unica frase e dal rimando a una pagina Internet in cui è riportata la regolare dichiarazione 

di conformità. 

I requisiti essenziali in materia di sicurezza e salute hanno subito solo modifiche minime. Oltre ad apportare 

alcuni miglioramenti sul piano linguistico si è provveduto a rivedere tre requisiti in materia di protezione da 

vibrazioni, rumore e radiazioni non ionizzanti che in passato erano risultati inattuabili. 

 

 

 



	

	 	

	

	
 

Adeguamento al nuovo quadro giuridico 

La proposta della Commissione è stata adeguata – in linea con il “pacchetto in materia di mercato interno” 

del 2008 – al nuovo quadro giuridico2 e comprende ora alcuni elementi a lungo rivendicati. Tra questi 

figurano, non da ultimo, definizioni e doveri per fabbricanti, importatori e commercianti, condizioni più 

dettagliate e concrete per la nomina degli organismi di valutazione della conformità nonché moduli di 

valutazione della conformità parzialmente modificati. A tal proposito si è puntato a ricalcare nel modo più 

fedele possibile le procedure finora valide. 

La proposta non contiene disposizioni in materia di obiezione formale contro una norma. Dall’inizio del 2013 

queste sono infatti disciplinate dal regolamento UE sulla normazione 1025/2012. Allo stesso modo la proposta 

non prevede regole per la sorveglianza del mercato quali, p. es., una clausola di salvaguardia contro i 

prodotti non conformi. Questo aspetto, infatti, sarà disciplinato dal previsto regolamento UE sulla sorveglianza 

del mercato. 

 
 
Futura tabella di marcia 
 

 

DI SEGUITO ALCUNE DOMANDE E RISPOSTE AI QUESITI PIÙ COMUNI SUL 
PERIODO DI TRANSIZIONE DEL REGOLAMENTO
  

D. Sono un utilizzatore: con il nuovo Regolamento EU 2016/425 fi no a quando posso continuare ad usare 
i DPI certifi cati con la vecchia Direttiva CEE 89/686?

R. I DPI acquistati e certifi cati con la vecchia Direttiva CEE 89/686 potranno continuare ad essere utilizzati 
fi no alla naturale scadenza del dispositivo se e dove eventualmente indicato dal fabbricante.

 
D. Sono un distributore: con il nuovo Regolamento EU 2016/425 fi no a quando posso continuare a vende-

re i DPI certifi cati con la vecchia Direttiva CEE 89/686?
R. Per rispondere a questa domanda è necessario prima conoscere queste due defi nizioni:
 - «messa a disposizione sul mercato»: la fornitura di DPI per la distribuzione o l’uso sul mercato dell’Unione

 nell’ambito di un’attività commerciale, a titolo oneroso o gratuito; (distributori)
 - «immissione sul mercato»: la prima messa a disposizione di un DPI sul mercato dell’Unione; (fabbricanti 

 e importatori).

 A questo punto possiamo dire che tutti i DPI che rispettano la vecchia Direttiva CEE 89/686 “immessi 
sul mercato” prima del 21/04/2019 possono essere messi a disposizione fi no alla naturale scadenza del 
dispositivo se e dove eventualmente indicato dal fabbricante.

 
D. Come riconoscere se un DPI risponde ai requisiti del nuovo Regolamento UE 2016/425?
R. Dal prodotto non è facile; per essere sicuri verifi care che nelle istruzioni e nella nuova Dichiarazione di 

Conformità UE fornita a corredo sia presente il riferimento al nuovo Regolamento; altra informazione che 
deve essere sempre presente sul prodotto o l’imballo, oltre al nome o marchio registrato del fabbricante, 
è il suo l’indirizzo postale (nel caso di importazione da paesi esterni all’UE, saranno presenti sia i dati del 
fabbricante che quelli dell’importatore).

 

 Questa comunicazione è stata elaborata da Assosistema Safety sulla base delle informazioni disponibili al 
momento della pubblicazione ed è esclusivamente un ausilio alla comprensione degli aspetti principali legati 
all’applicazione del Regolamento EU 2016/425 e non ha lo scopo di coprire in modo esaustivo i contenuti del 
Regolamento stesso. Maggiori informazioni sono disponibili sul sito www.assosistema.it

PERIODO DI TRANSIZIONE DALLA VECCHIA DIRETTIVA 89/686 CEE
AL NUOVO REGOLAMENTO (UE) 2016/425

 

 
Transizione di due anni

Art. 47.1... gli Stati membri non ostacolano la messa 
a disposizione sul mercato dei prodotti contemplati 

dalla Direttiva 89/686/CEE conformi a tale direttiva e 
immessi sul mercato anteriormente al 21 aprile 2019.

Art. 47.2 Gli attestati di certifi cazione CE e le approvazioni rilasciati a norma della Direttiva 
89/686/CEE rimangono validi fi no al 21 aprile 2023, salvo che non scadano prima di tale data.

Inizio applicazione 
del nuovo Regolamento

Termine per l’immissione 
sul mercato dei prodotti 
conformi alla vecchia Direttiva

21 APRILE 2019

Termine di validità per il 
fabbricante degli attestati CE 
rilasciati secondo la vecchia Direttiva

21 APRILE 2023

Entrata in vigore 
del nuovo Regolamento

20 APRILE 2016 21 APRILE 2018
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Il rischio è stato 
eliminato o 

sufficientemente 
ridotto: 

Mediante :  Misure tecniche 
di prevenzione 

Identificazione dei 
pericoli 

Stima dei rischi 
Ponderazione del rischio 

Identificazione della 
mansione 

Mediante: Mezzi di protezione 
collettiva 

 

Mediante : Misure metodi o 
procedimenti di riorganizzazione del 
lavoro 

 

FINE 

OBBLIGO USO DPI 

FINE  

NO USO DPI 

 

 


